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Parlaci di questo accordo, come è nato? 
Intanto mi preme dire subito che L’accordo rag-
giunto tra Organizzazioni Sindacali e Banco BPM ha 
interrotto la procedura di proclamazione dello 
sciopero, ma non è soltanto questo. Non si può 
ridurre semplicemente ad una tregua fra le Parti in 
attesa di un prossimo scontro. È molto più di que-
sto. È frutto intelligente di una elaborazione del 
sindacato unitario che prova a sfidare l’azienda 
guardando al futuro. Sfida raccolta e per così dire 
rilanciata. Ora ciascuno deve fare la sua parte. 
E noi Avremo cura di seguire la concreta attuazio-
ne delle soluzioni concordate e l’applicazione effet-
tiva degli strumenti di confronto sindacale indivi-
duati, in modo che l’Azienda agisca secondo le linee 
condivise nel protocollo.  Notiamo un altro passo 
da parte Dell’azienda, facciamo in modo che lo 
mantenga! 
 
In che modo ha evitato la proclamazione 
dello sciopero?  
Superando positivamente tutti i punti di merito 
della vertenza. Lì trovi puntualmente elencati. 
E poi fornendo un metodo di lavoro condiviso che 
ci consente di eliminare l’incertezza di applicazione 
normativa.  
Avevamo bisogno di risposte di breve periodo, e le 
abbiamo avute, e di risposte di prospettiva: occor-
reva riavviare le relazioni con maggior chiarezza e 
con maggior assunzione di responsabilità e più im-
pegno da parte di tutti. 
L’intesa ripristina in modo compiuto le relazioni 
sindacali nel Gruppo e definisce una serie di misure 
concrete su specifici temi, importanti per migliora-
re il clima lavorativo (tra gli altri: la gestione dei 
processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione, la 
formazione, la banca ore scaduta, la flessibilità setti-
manale, la pausa pranzo). Rimette ordine nella ap-
plicazione contrattuale, toglie incertezza.  
In più, L’accordo valorizza e rafforza le relazioni 
sindacali.  
Queste vengono viste come strumento centrale 
per gestire il rapporto con i dipendenti e per poter 
sempre trovare soluzioni a favore delle lavoratrici e 
dei lavoratori, di fronte alle molteplici difficoltà 
operative, professionali e di responsabilità che ogni 
giorno si trovano ad affrontare. 
Questo gruppo bancario si trova infatti nel pieno di 

imponenti processi di riorganizzazione, che deriva-
no da un Piano Industriale triennale, in gran parte 
già realizzato. Proprio la velocità di realizzazione, è 
tra le cause dell’insorgere del disagio lavorativo 
lamentato dai lavoratori nelle numerose assemblee 
svolte in tutta Italia.  
 
Già, le assemblee: i colleghi ci hanno parlato 
con chiarezza. Possiamo dire di averli ascol-
tati?  
Si e non solo. Come Fisac Cgil abbiamo agito anche 
seguendo il forte mandato del nostro direttivo. Un 
confronto prezioso fra i nostri dirigenti e con i 
lavoratori che ci ha consentito di articolare la di-
scussione e di non avere una idea astratta dei pro-
cessi in atto.  
Ne siamo usciti convinti ancora di più che Il presi-
dio dei processi produttivi, proprio in questa fase 
di trasformazione, deve trovare nel confronto sin-
dacale una risorsa preziosa. Confronto che può 
avvalersi tra l’altro delle fasi di negoziazione della 
delegazione trattante; di confronto tecnico, nell’ap-
posita commissione; di confronto tematico, nelle 
commissioni paritetiche; sino al confronto strategi-
co nella Commissione di Monitoraggio.  
Tengo a sottolineare in particolare il lavoro di 
grande responsabilità della Commissione tecnica, 
che ha il compito di mettere a terra gli accordi e di 
sbloccare situazioni di empasse, quando non di pre-
venire possibili problemi applicativi o interpretativi. 
Uno strumento inserito nelle relazioni industriali 
che non ha paragoni con situazioni precedenti o di 
altre aziende.  
Continua a pag. 2 
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Che altra funzione svolge il protocollo? 
Il protocollo ribadisce il ruolo del dialogo sociale e del con-
fronto a ogni livello con le Organizzazioni Sindacali, anche in 
una funzione preventiva rispetto all’insorgere di problemi di 
natura interpretativa o applicativa di precedenti accordi. In 
modo esplicito si afferma la necessità di far funzionare un mo-
dello partecipativo avanzato, pur nel nuovo contesto di società 
per azioni e non più di banca popolare. Di quella provenienza 
dovranno essere salvaguardati gli aspetti positivi, la relazione 
virtuosa con gli stakeholder, la vocazione di banca territoriale. 
 
Che ruolo hanno le Commissioni? 
Una funzione molto importante. Si innesta un meccanismo di 
confronto a più livelli: non c’è solo il confronto negoziale. Ci 
sono anche altre numerose occasioni di confronto tematico o 
tecnico, che costituiscono altrettanti momenti impegnativi, 
dove si svolge e si sviluppa l’attività del sindacato, nella dialetti-
ca con l’azienda.  
Ovviamente la sede degli accordi resta e rimarrà il tavolo ne-
goziale e titolare ne è la delegazione trattante. Il cui compito e 
ruolo non viene intaccato: alla delegazione trattante spetterà 
sempre il compito di trovare le sintesi più avanzate possibili. 
Gli accordi si faranno lì.  
 
Dunque il tavolo negoziale non viene spossessato di 
argomenti o materie. 
No, in alcun modo. Non c’è nelle intenzioni di nessuno. D’al-
tra parte questo sistema di commissioni esiste non da oggi. 
Ribadisco. Il ruolo sindacale si articola, diventa più ricco e 
complesso. E non si perde la centralità degli accordi. È solo 
nell’accordo negoziale (non tecnico) che si realizza il miglior 
equilibrio possibile fra gli interessi delle parti. Il miglior bilan-
ciamento possibile va ricercato lì- non escludendo nemmeno, 
nelle fasi del confronto, anche il conflitto. Ma per noi si tratta 
sempre di un conflitto non ideologico, finalizzato sempre alla 

ricerca della soluzione più efficace e sostenibile. Il nostro pun-
to di vista e il nostro baricentro è sempre il lavoro.  
 
E le commissioni allora? 
È un ruolo importante quello delle commissioni, devono con-
tribuire a far funzionare meglio il sistema, a farlo evolvere. A 
dare ancora più concretezza e visibilità al lavoro sindacale. A 
individuare soluzioni efficaci per i colleghi.  C’è molto da fare 
in questa direzione. Il nostro coordinamento dovrà occuparsi 
di far funzionare a sistema anCHE QUESte commissioni. Di 
fare in modo che i saperi e le informazioni circolino; di dare 
indirizzi coerenti a chi si trova nelle diverse sedi tecniche. Na-
turalmente chi fa trattativa dovrà tradurre poi in buoni accordi 
tutto quello che si fa nelle commissioni. Indico due materie 
rilevantissime. Salute e sicurezza e Politiche Commerciali : su 
entrambi i fronti abbiamo la necessità di raggiungere presto 
accordi efficaci e innovativi. Non si tratta di ripetere esperien-
ze del passato, ma di esercitare creatività e trovare nuove 
soluzioni. Per l’accordo sulle politiche commerciali abbiamo 
indicato anche una scadenza che vogliamo (dobbiamo!) mante-
nere: il 31 ottobre. È qui dietro l’angolo.  
Dunque le commissioni devono lavorare tanto e bene. Dipen-
de anche da noi, non solo dall’azienda- che ovviamente deve 
dimostrare nei fatti le buone intenzioni espresse nel protocol-
lo.  
Anche la commissione formazione ha un compito rilevante: la 
formazione è uno snodo fondamentale per i lavoratori. Non a 
caso è uno dei punti di. Merito conquistati nel protocollo.  
 
 
Un tuo giudizio conclusivo? 
Lo esprimo non solo a nome mio: abbiamo fatto un direttivo 
sull’argomento e posso concludere che Come Fisac riteniamo 
questa impostazione adeguata per proseguire il consolidamen-
to e lo sviluppo di un grande Gruppo bancario, al servizio dei 
territori, delle famiglie e dell’occupazione. 

Comuni senza banche. Il prezzo dell’efficienza pagato ai mercati? 

Link all’articolo di Start Magazine 

http://www.startmag.it/economia/comuni-banche-popolari-efficienza-mercati/
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B.LIVE è un progetto creato per ragazzi affetti da gravi 
patologie croniche che attraverso visite in aziende, incontri 
con imprenditori, percorsi creativi imparano il mestiere del-
la vita e l’arte del fare.  

Con orgoglio, professionalità e amore producono collezioni 
di gioielli, borse, canzoni,… Opere che gli danno il coraggio di continuare a vivere sperando e 
costruendo un futuro migliore. 

B.LIVE Essere, Credere, Vivere, diventa così anche un brand disegnato dai ragazzi 

stessi. Il simbolo che li rappresenta è il Bullone, scelto per portare nel mondo il 

loro messaggio di forza, coesione e coraggio. 

Scopri di più cliccando QUI 

B.Live 

Dal portale Banco BPM 

Fruizione della flessibilità settimanale  
  

Il contratto di secondo livello del 30 dicembre 2017 prevede che per tutto il perso-
nale inquadrato nelle Aree Professionali sia prevista la possibilità di compensare 
eventuali minori prestazioni sotto forma di conguaglio settimanale sino ad un massi-
mo di due ore.  
Ferma la consueta necessità di coordinamento con il responsabile della unità opera-
tiva di appartenenza relativamente ad eventuali ritardi e recuperi, con riferimento 
alle risorse che operano presso strutture della rete con orari vincolati per l’apertu-
ra al pubblico, è richiesto che la fruizione della flessibilità settimanale sia concordata 
con il responsabile.    
 

Istruzioni operative  
 

Per i lavoratori dell’ex Gruppo Banco Popolare l’utilizzo della flessibilità settimanale 
dovrà avvenire, dal punto di vista procedurale, come di seguito indicato. In procedu-
ra presenze HR ACCESS la flessibilità settimanale dovrà essere gestita manualmente 
attraverso l'imputazione - da parte dei delegati alla gestione presenze assenze - del-
la causale PRE (permesso da recuperare) a fronte di entrate posticipate o uscite an-
ticipate durante la giornata e con la successiva compensazione tramite imputazione 
della causale RPE (recupero permesso) in occasione del recupero serale oltre l'ora-
rio lavorativo. 

http://bliveworld.org/perche/b-live/
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Disturbi psicosociali e Stress lavoro Correlato 
Il Gruppo BancoBpm ha avviato la fase propedeutica per la rilevazione del rischio da “Stress Lavoro Cor-
relato – S.L.C.”. Tema sul quale, anche su Liber@voce  ci siamo espressi (n. 5, 6/2018), per evidenziare del-
le incongruenze nell’organizzazione aziendale che generano questi fenomeni e dovrebbero essere oggetto di 
“miglioramento/correzione” nell’interesse del benessere dei colleghi e della produttività aziendale. 
 
L’avvio di questa  prima rilevazione dello SLC per tutto il Gruppo, sarà monitorata dall’AUSL di Reggio Emilia 
nell’ambito di una ricognizione territoriale su questo rischio. La stessa ha già disposto delle azioni che il Gruppo 
deve mettere in atto, ed i relativi tempi. 
 
Emergono da subito alcuni aspetti controversi dalla giornata di formazione e confronto del 3 luglio u.s..: 
>  il conflitto di interessi della società Com Metodi che ha svolto l’aggiornamento formativo su SLC, che è la 
stessa  società che supporta il Gruppo per la redazione del DVR (Documento di Valutazione dei Rischi). Infatti 
emergevano delle “interpretazioni” che casualmente coincidevano con le impostazioni aziendali.  
L’analogo momento formativo svoltosi per la rilevazione del Banco Popolare, fu tenuto dal Prof. Iavicoli, lumina-
re della materia e tra i principali estensori delle linee guida Inail;> l’insediamento di un “Comitato Guida” non 
previsto dalle Linee guida Inail 2017, a monte di tutte le scelte da operare, dove non sono presenti i RLS 
(Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza) ed i M.C. (Medici Competenti). Figure inserite nell’organismo 
previsto dall’Inail, ma messo in subordine all’originale “Comitato Guida”; 
> una dubbia interpretazione sulle prime disposizioni dell’AUSL, che sembra trascurare degli elementi assoluta-
mente non secondari (formalizzazione componenti “Gruppo di valutazione”, esplicitazione delle modalità di 
consultazione e coinvolgimento dei lavoratori/RLS, etc). 
 
Tra l’altro continua la confusione organizzativa, che – sebbene interessati – non ha visto convocati i RLS di ori-
gine BPM per l’incontro del “Gruppo di gestione”. 
Positivo invece, il dibattito esplorativo sulla individuazione dei cosiddetti “Gruppi Omogenei” di personale da 
individuare ai fini delle analisi da porre in essere, in particolare per la possibile individuazione di segmenti 
“critici” dove possono emergere dei dati di tensione (es.:addetti al “commerciale”, dimensione U.O., tipo con-
tratto di lavoro, soggetti a mobilità territoriale, smart working, relazioni interne/esterne, Brand Ambassador, 
adeguamento postazioni di lavoro, etc.).  Molto propositivo ed utile il contributo dei M.C. presenti. 
 
Informare tutte/i le/i colleghe/i di come si sviluppa la rilevazione del rischio SLC è fondamentale, 
per una maggiore consapevolezza dell’importanza che riveste questa attività per la vita lavorati-
va di ognuno di noi. In particolare nelle condizioni di continue modifiche organizzative e/o societarie, di pres-
sioni alla vendita non sempre in linea con le previsioni di settore, con l’adattamento a nuovi ruoli e responsabili-
tà, con imput informativi e normativi continui, con ambienti di lavoro non sempre adeguati, etc. 
 
I RLS della Fisac cureranno questo aspetto con attenzione e Liber@voce  
(fisacbancobpm.redazione@gmail.com) può essere una finestra di approfondimento e confronto su disagi e 
tensioni, derivanti dall’organizzazione aziendale. 
 

 
 
Vincenzo Perrotti 
RLS Banco BPM 
 
 

mailto:fisacbancobpm.redazione@gmail.com
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Anche per il 2018 sono disponibili nel sito  
le Guide della Fisac CGIL 

Guide Fisac Cgil: Salute e sicurezza 

Guide Fisac Cgil: Provvedimenti Discipli-
nari 

Guide Fisac Cgil: Maternità, Paternità e 
Adozione 

Guide Fisac Cgil: Handicap e Legge 104 

Guide Fisac Cgil: la Previdenza Generale 

Guide Fisac Cgil: la lettura della busta pa-
ga 

Guide Fisac Cgil: gli ammortizzatori so-
ciali 

Guide Fisac Cgil: il danno nel rapporto di 
lavoro 

http://www.fisac-cgil.it/37487/guide-fisac-cgil-salute-e-sicurezza
http://www.fisac-cgil.it/35823/guide-fisac-cgil-provvedimenti-disciplinari
http://www.fisac-cgil.it/35823/guide-fisac-cgil-provvedimenti-disciplinari
http://www.fisac-cgil.it/32238/guide-fisac-cgil-maternita-paternita-e-adozione
http://www.fisac-cgil.it/32238/guide-fisac-cgil-maternita-paternita-e-adozione
http://www.fisac-cgil.it/27189/guide-fisac-cgil-la-previdenza-generale-2014
http://www.fisac-cgil.it/52932/guide-fisac-cgil-la-lettura-della-busta-paga
http://www.fisac-cgil.it/52932/guide-fisac-cgil-la-lettura-della-busta-paga
http://www.fisac-cgil.it/52932/guide-fisac-cgil-la-lettura-della-busta-paga
http://www.fisac-cgil.it/64961/guide-fisac-cgil-gli-ammortizzatori-sociali
http://www.fisac-cgil.it/64961/guide-fisac-cgil-gli-ammortizzatori-sociali
http://www.fisac-cgil.it/59624/guide-fisac-cgil-il-danno-nel-rapporto-di-lavoro
http://www.fisac-cgil.it/59624/guide-fisac-cgil-il-danno-nel-rapporto-di-lavoro
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